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tn coltura del fanciullo dirige allo sidluppo fimco^ 
intellettuale e morale^ 



Lie prime ctìre hanno per oggetto la conservazione del corpo 
e quella dello sviluppamento delle sue forze in tutto ciò che 
. concorre a formare la base della vita fisica, e a &r si che il 
corpo, che è la sede e lo strumento dell'anima, acquisti la 
sanità, robustezza ed agilità, per eseguii^ speditamente le 
sue funzioni. Una vigorosa sanità e sveltezza degli organi 
è necessaria a tutti per la grande influenza che il fisico 
esercita sul morale e suirintellettuale : se il corpo è sano 
e. robusto, la mente partecipa* di questo vigore e di que- 
sta energia. Queste cure non si possono meglio avere che 
nella società di famiglia, nel grembo stesso d'amorosa geni- 
trice, entro il cui cui cuore la Providenza pose un amore 
inestinguibile. In questa sfera di famiglia si presentano tre 
rapporti principali, cioè quello del padre e delia madre verso 
i loro figli; quello dei figli verso i genitori, e quello dei fra- 
telli e delle sorelle fra loro. 
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I 

Nella vita domestica il sentimento il pib puro che si fa cen- 
tro comune di tutti gli altri e principio d'ogni nostro operare, 
si è l'amore. Questo si manifesta nel padre e nella madre col 
mezzo delle instancabili loro cure e di sagrifizii senza limiti ; 
si manifesta nei figli mediante una piena confidenza ed ubbi- 
dienza, e si manifesta nei fratelli e nelle sorelle co'loro sforzi 
per prestarsi reciproco aiuto a procurarsi il ben essere fra 
loro gli uni agli altri. 

Ogni circostanza, ogni momento, per cosi dire, della vita 
domestica mette in attività tutto l'individuo, cioè a dire, il 
suo corpo, la sua intelligenza e i suoi sentimenti. Fuori di 
questo circolo ogni facoltà ed ogni sua attività non trova piìi 
direzione al destino pel quale fu creato, anzi si mette in 
aperta opposizione. 

Un ginnasio infantile deve presentare l' immagine della 
vita domestica nello stato preaccennato. Àgi' istitutori e alle 
istitutrici incombe di trattare i loro allievi come loro figli ; 
incombe ai figli di riguardare dal canto loro gì' istitutori e le 
istitutrici come loro padre e loro madre, e fra loro essi figli 
e figlie debbono guardarsi come fratelli e sorelle. 

Ogni rapporto fra loro vuol essere animato dall'amore , 
il quale aver deve per risultamento le cure ed i sagrifizii, la 
confidenza, l'ubbidienza e gli sforzi por darsi reciproca mano 
a fungere al loro destino. Sifiatta vita domestica prepara 
l'infanzia alla coltura intellettuale ed alla vita religiosa. Senza 
questa coltura la Religione non troverebbe accesso nd cnore 
dell'allievo; e la cottura intellettuale senza religione non fa- 
rebbe che fornirgli mezzi onde soddisfare Pegoismo della 
natura animale che, ove non trovi freno,'' si fa tiranno del 
proprio individuo e flagello dell'umanità. 






Coltura intrlUttudU. 



La. coltura intellettuale ha per oggetto da un lato lo svilup- 
pamento delle facoltà e dall'altro lato l'acquisto delle cogui- 
ziooi e TabUità Dell'eseguirle. Lo sviluppamento delle facoltà 
deve abbracciarle tutte in armonia fra loro. Non può esso ef- 
fettuarsi che coll'esercizio delle facoltà attive e produttive^ 
né si pub ottenerlo se non in quanto il fanciullo possa agire 
da se medesimo. L'esercizio delle facoltà attive e produttive 
non può andare separato da quello delle facoltà passive e 
percettive , vale a dire qnelle di percepire e di ritenere 
per essere poi impiegate con frutto. Ciò che essenzialmente 
in se medesimo è produzione dello spirito umano , ciò che 
lo spirito di ciascun individuo può produrre e che effettiva- 
mente produce fino a un certo grado indipendentemente da 
ogn'istruziooe ; ciò finalmente che può svilupparsi partendo 
dall'elemento che gli è proprio e che ne è come il germe; 
questo solo può essere riguardato come mezzo elementare 
di sviluppare le facoltà produttive. 

Nell'umano genere non v'ha individuo le cui facoltà pos- 
sano essere sviluppate senza ch'egli acquisti nel tempo stesso 
un certo corredo di cognizioni , una certa agilità degli organi 
fisici^ ed un'abilità per eseguire i suoi concepimenti ; ma è 
bene da osservare la differenza che passa fra lo spirito 
pronto e lo spirito tardo, fra quello piii e quello meno svi- 
luppato. 

Gli esercizi! che essenzialmente hanno per iscopo lo svi- 
luppamento delle facoltà, non altrimenti che quelli che es- 
senzialmente hanno per iscopo 1' acquisto delle cognizioni , 
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TOgliono succedersi in un ordine necessariamente progres- 
sivo, in guisa che ciascun esercizio rinchiuda il germe dei 
susseguenti , lo guidi e lo prepari. Lo sviluppamento delle 
facojtà principali della nostra natura e Vacijuisto del premen- 
zionato corredo di cognizioni sono cose necessarie ad ogni 
individuo; e il fanciullo, sebben da principio non operi che 
per imitazione, non manca però di lasciar travedere una 
tendènza che manifesta un principio interno, motore indivi- 
duale e caratteristico. Siffatto sviluppamento e siSatto acqui- 
sto di cognizioni costituiscono ciò che propriamente dicesi 
educazione elementare. 

Questa educazione elementare o cope suol dirsi primitiva, 
riguardata nella sua sostanza, è comune a tutti i fanciulli , 
poiché mira ad elevare lo spirito alla scoperta delle verità 
generali su d'una serie di fatti particolari degli oggetti che li 
circondano e che attraggono la loro attenzione. Riguardata 
nella sua forma o come suol dirsi nel suo modo, essa varia 
secondo che le madri sanno destare Tattenzione e guidare 
l'intuitiva o l'intuizione de' loro fanciulli sugli oggetti. Ri- 
guardata poi nella specie e nella estensione di esse cogni- 
zioni, non v' ha ancora luogo a quistione in si tenera età, in 
cui la natura non dà così presto indizio certo di genio o di 
vocazione per destinarsi ad una od altra carriera, uè d'al- 
tronde si possono prevedere le circostanze che possono frap- 
porre incaglio^ 

Allo sviluppamento intellettuale farebbersi innanzi due pro- 
blemi , cioè : 

1* D'onde le umane cognizioni traggono la loro origine, 
per quindi stabilire i mezzi di comunicarle; 

2" Dove ad esse cogiuzioni la natura possa aver determi- 
nata la forma primitiva, cioè quella che si riferisce al modo. 

In quanto al primo problema, doè all'origine delle umane 
cognizioni come cosa di fatto dipendente dalla sua causa, 
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consultando il senso comune , ella è una certezza che \iene 
da Dio, il quale fo che l'uomo nasca fornito di sensi e dotato 
dMntelletto. Per via de' sensi noi arriviamo a conoscere le 
cose materiali, e per yia dell' intelletto perveniamo a cono- 
scere le cose immateriali e le yerità eterne in tutto ciò che 
si riferisce a Dio, alla virtù, all'anima ed alla sua immortalità! 

In quanto al secondo problema tutto si riduce à rilevare i 
rapporti degli oggetti quali all'intelletto agente si presen- 
tano. Essi rapporti sogliono rilevarsi sotto due aspetti, cioè 
di quantità e di qualità, quali cardini su cui si aggira tutta 
Fattività della facoltà intuitiva. Qui le cognizioni che ci prò. 
vengono dall'intuizione sensitiva e dall'intuizione intellettiva 
esigono un segno che le esprima. Perciò come nella quantità 
vengono compresi tutt'i rapporti di numero, e come nella 
qualità si comprendono tutt'i rapporti di forma, e come poi 
tutte le cose e tutt'i rapporti hanno la loro espressione nella 
parola; co^i nel numero ^ nella forma e nella parola verreb-^ 
bero a ridursi i mezzi generalissimi e primordiali per lo svi- 
luppamento delle facoltà intellettuali. 

Per siffatto sviluppamento ogni -oggetto sensibile e reale 
può servire di mezzo speciale. Il cominciare però da quelli 
che al fanciullo si presentano nel suo d'intorno e aventi pììi 
influenza sul proprio individuo è ciò che da antichi psicologi 
è stato commendato, e che dai moderni si vede adottato pren- 
dendo anzi lo stesso corpo umano per tipo del metodo. La 
naturale attività del fanciullo non ha da principio bisogno 
che di essere guidata nel fissare la sua attenzione, ossia, 
come già dicemmo, la sua &coltà sensitiva e intuitiva sulle 
cose e sui rapporti che in esse si presentano. Riteniamo per 
elemento della forma la figura ossia l'espressione del con- 
tenuto nelle linee che formano il limite dell'estensione ;%er 
elemento del numero l'onità; e per quello della parola por- 



— 6 - 
remo l'idea del seguo, sìa vocale o grafico, sia figiiraio o mi- 
mico o datiilologico. 

Io quella guisa ch^ V uomo sano di corpo e di mente 
non pub non sentire le impressioni in lui fatte dagli oggetti 
estemi, cosi pare non darsi sensazione alla quale egli si resti 
in assoluta indiSerenza. La sensitività , non già quella pura- 
mente animale, ma quella intellettuale e distintiva dell'uomo, 
fa che in lui si muova la facoltà di disceniere il vero , il 
bello e il buono. Non toccando noi qui le quistioni filoso- 
fiche intorno a queste tre cose , cioè se sono da riguardarsi 
come una cosa sola ovvero se l'una sia da comprendersi in 
altra, il caso nostro qui è da considerarsi il vero , quale si 
discerne col mezzo del numero (verità che l'iiitelletto in- 
tuitivo e razionale discerne non meno chiaramente di quelle 
immutabili ed eterne della rivelazione), e di considerare il 
bello e il buono quale si discerne col mezzo della forma. 

Per la qual cosa nel dire, per esempio, due e due fanno 
quattro, ciò è tenuto per vero da tutti gli uomini del mondo, 
mentrecchè quello che è bello e che è buono per gli uni 
non lo è egualmente per gli altri. Quale poi dei due mezzi, 
cioè il numero o la forma, sia di condizione Vun all'altro, o vi 
abbia una qualche precedenza , veggiamolo in un esempio. 
Nel darci a distribuire a piìi fanciulli insieme raccolti un pn* 
gnello di mandorle frammiste con avdlane a ciascuno, osser- 
viamo come la natura li mette in azione. Nel voler essi tosto 
sapere quante in totalità ciascuno ne ha per sé e quante ne 
ha ciascun altro, quante di una. specie e quante dell'altra ne 
sono toccate a ciascuno, quante piìi e' quante meno l'uno fra 
gii altri: in una parola il discernere il vero coi mezzo del nu-- 
mero pare indicare abbastanza dove va la precedenza. 11 se- 
parare poi una specie dall'altra, e di ciascuna specie separare 
quelle che lor paiono piii belle e più buone, questo è discer* 
nere col mezzo della forma. In questo poi le applicazioni non 
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sono esalte come nel numero, in sifiatlo agire del foneiirilo 
si rat^isa che come la forma tiene alla sensazione, corii il no- 
merò tiene al pensiero ; come quella airanima passiva e sen^ 
sitÌTa, così questo all'anima attiva e razionale; e come la prìaia 
ai tapportì che dal di fuori si presentano ai sensi, cosà il se- 
condo ai rappmrti ch'entro di noi si cercano e si ritrovano, 
▼ale a dire che dall'intelletto nostro si rQevano. 

Qnindi risulta che, se la facoltà di sentire è comune a tutte 
le specie di esseri animati, quella di pensare è riservata 
all' uomo solo. Esso già da fanciullo pub essere guidato a 
conoscerla e ammirarla quale emanazione divina mediante 
la quale si fa strada ad entrare da un lato nello spirito di 
ehi disse che i Cieli appalesano la gloria di Dio (1), e dal- 
l'altro lato nello spirito della Divina Sapienza ove dice che 
Dio ha fatto tutte le cose in numero, in peso ed m f?it- 
sura (i\ 

Che la strada allo spirito di questi due detti si apra di 
buona ora al Csncinllo dimostrasi nel nulla aver egli di piii 
comane che la domanda del perchè sulle cose di fatto che 
nell'universo gli si presentano. Infatti nulla gli è pih natu- 
rale che questa domanda, poiché la curiosità che è l'appe- 
tito della mente tiene in continua attività la facoltà di pen- 
sare. E come essa curiosità non pub me^o essere appagata 
che dalla presenza del vero reale quale è quello che si di- 
sceme col mezzo del numero, cosi verrebbesi a dire non 
darsi pensiero che vada per via piii veridica e pib »cnra 
di quella del numero. Che anzi questa via in generale sia la 
piii praticate per l'interesse che nd numero sì trova, invin- 
cibile e manifeste' prova si è quella che nell' umana società 
anche la più selvaggia, se non pochi si danno che non cono- 

(1) CctU enarrant gloriam Dei (Salmo 18). 

i^ihtti omnia fedi in numero, pendere et mcnsura (Sap. e. 11). 
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SCODO né lettera, né cifira, né regola scrìttarale d'aritmetica, 
nessuno però s'incontra che nella semplice pratica di minato 
commercio e di domesticbe aziende non siasi, direi anzi, 
senz'accorgersi acquistata un'abiliti^ snfficiente pel conteggio 
che gli abbisogna nella sua sfera. E come siffatta abilità si 
manifesta anche nel fanciullo , basta guardare il modo col 
quale ne' suoi trastulli sa ingegnarsi nel riuscire a fare quei 
piii semplici conterelli sugli oggetti di suo interesse. 

In generale vediamo che il fanciullo non può prima del- 
l'età di sei anni avere l'intelligenza sviluppata al grado di 
saper operare per riflessione meno imperfetta. In tale imma- 
turità egli non opera ordinariamente che per sensazione e 
per imitazione. In vista di ciò il corso d'un Ginnasio in- 
fantile verrebbe a dividersi in due Perioixi , il cui primo 
per l'età da 4 a 6, ed il secondo da 6 a 8. 

Il primo perìodo tende all' origine ed all' acquisto delle 
idee delle cose e dei loro rapporti ; ed il secondo al con* 
fronto, al giudizio ed all'applicazione dei medesimi ed alla 
loro classificazione giusta le regole generali d' una scienza 
elementare. 

La materia del primo periodo, la quale é presa dagli og- 
getti della vita comune, vuol essere riguardata non altrimenti 
che un alimento ìntellettaale. Il somministrare questo è af- 
fare più proprio di donne atte ad esercitare 1' uffizio di 
buona madre, giusta il metodo per loro dettato dalla peda- 
gogia, e in quella guisa che la solerte nutrice sta ai dettami 
della medicina per rendere più assimilativo il suo latte. 
Qui la cosa procede a un dipresso nella stessa guisa che 
la natura prepara nella terra il sugo pel piìi prospero cre- 
scere della pianta e per renderla piìi ubertosa. 

Né col primo periodo verrebbe a cessare la cura di sif- 
fatte maestre. Nel primo anno del secondo periodo, che é 
il terzo del corso, vengono iq^ aiuto alle medesime gli op- 
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portaai maestri per applicare gli esercizii preparatorii alla 
speciale introdazione agli elementi dei diversi rami distra- 
zione. Essi elementi restano riseryatti pel qnarto ed altimo 
anno del corso del proposto Ginnasio. 

Cosi mentre i maestri coltivano la parte dell' istruzione 
intellettuale , esse continuano a disimpegnare il loro ufficio 
nella parte dell'educazione morale. Che questa debba essere 
opera delle medesime basta il pensare come la Provvidenza 
ha compartito al sesso femminile le piìi opportune doti me- 
diante le quali sanno esercitare la loro influenza sul cuore 
umano in generale, e più particolarmente su quello de'&n- 
cinlli. 

Qui dietro abbiamo annotato come i rapporti di numero 
e quelli di forma si possono rilevare nella loro direzione 
gli uni verso il vero e gfi altri verso il bello e il buono. 
Ora , come pel numero la direzione verso il vero si spiega 
neir aritmetica e verso il bello nella musica , così per la 
forma la direzione verso il vero si spiega nella geometria, 
e verso il bello nel disegno: ben inteso che col bello va com- 
preso anche il buono. 

Per esprimere le idee si fa uso , come si è detto , della 
parola. U fanciullo non deve ignorare che l'idea, qual tipo 
della cosa che la natura presenta a tutti egualmente, è per- 
ciò in tutti gli uomini della terra la medesima , laddove il 
vocabolo essendo per fatto di arbitraria convenzione fra gli 
uomini, è conseguentemente diverso fra loro di sorta che 
ciascuna nazione ha il suo idioma o linguaggio , e ciascun 
linguaggio ha i suoi dialetti o vernacoli. Quale sia il dialetto 
o vernacolo di cui il fanciullo fa uso, esso è il di lui lin- 
guaggio materno , domestico e primitivo al quale nel Gin- 
nasio viene a sostituire il linguaggio sociale e nazionale, il 
che si fa mediante la rettificazione di ciascun vocabolo, ov- 
vero mediante la versione di sua corrispondenza. 
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Io siGEntlo esercizio di pussare dall' idea al vocabolo del 
suo linguaggio primitivo e da questo a quello della sua na- 
zione, e viceversa dal vocabolo all'idea, l'allievo viene insen- 
sibilmente a farsi strada per giungere a conoscere la connes- 
sione che vi ha fra quello che sente e quello che esprime 
di ciascun oggetto che gli si presenta. v^ 

Intorno al modo da praticarsi coi mezzi sovraindieati pare 
per ogni verso il piii ovvio quello della conversazione fa- 
miliare detto Socratico f consistente in dialoghi frammisti con 
domande e risposte, con racconti, descrizioni è spiegazioni 
in vario modo, e in tutto in quanto più vale ad allettare ed 
interessare l'allievo e in quanto si convenga alla sua età, ca- 
pacita e disposizione. 

Né si perderà di vista che lo sviluppamento intellet- 
tuale dell'allievo va di passo pari a quello del suo fi»co : e 
la natura lo va preparando quasi come quello già detto della 
pianta. Se questa succhia dalla terra un alimento non assi- 
milativo, se è sforzata a produrre precoce o per innesti di 
altre spede di fiori o di frutti, siilatte produzioni non sono 
che un bagliore, il quale annunzia prossima la ruina della 
medesima. E siccome il fanciullo da primo principio non ri* 
tiene che per frequente ripetizione della stessa cosa, che 
però venga espressa or in uno or io altro modo; cosi que- 
sta varietà di modo lo distrae e distoglie da quella varietà 
di cose alle quali la tenera età di soverchio lo inclina, e 
con ciò si abitua insensibilmente a rendere più intensiva la 
sua attenzione, e fa come la pianta che, quanto lenta procede 
nel suo crescere , altrettanto meglio nutrita e piìi rinforzata, 
è per produrre a suo tempo frutti a meraviglia più copiosi 
e più gustosi. 

Sotto tale aspetto la materia del proposto corso infan- 
tile potrebbe essere scompartita come siegue. 
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PERimonmo. 

Esercizii preparaliid di idee, d'ogni sorta. 

InlttizioQe e deaominazioQt di oggetti sensibili puramente 
reali, e non ancora di qaelli in figura od in modello (1), 

(1) Allo sviluppamento delle facoltà attive dell' iatelletto addomandasi 
per le sale del Ginnasio un corredo di figure qua e U appese onde su 
di esse guidare 1' occhio dell' aUievo dopo essere esercitato a fissarlo su 
oggetti reali. Sarebbero esse ordinate in serie giusta il sistema onde 
presentare : 

1 ' La forma esteriore degH. oggetti della natura sensibile cominciando 
da quelli dei quali V allievo ha idea per averli veduti in realta ; 

2° Le varie attitudini degli esseri animati dalle quali si ha onde cono- 
scere il carattere naturale ossia l'istmto dei medesimi; 

5** Immagini degli esseri intelligibili e spirituali che servono di norma 
e di esempio per la morale in azione, e che insieme tendono ad elevare 
lo spirito e a formare il cuore verso tutto ciò che la domestica e civile 
società ha di più caro, e che la rehgione ha di più sacro e di più augusto* 

Non poche persone e del paese ed estere che venivano a visitare la 
scuola eh' io faceva a' sordi-muti, esternavano il loro dubbio sul potersi 
in materia di religione istruire simili infelici nei vero spirito della mede- 
sima* Sull'appoggio al detto fides ex audUu di san Paolo, traeva questo 
dubbio dalla difficoltà elle per essi dev'essere di gran lunga m^;giore* 
di queUo che già lo è pei non sordi intomo alle cose astratte. 

Non poteva io m^lio rispondere che col far loro V esposizione del pro- 
cedimento eh' io seguiva per superare cosi fatta difficoltà j, e dando loro 
a leggere un mio programma d'un Panorama delV Universo che divisava 
pubblicare preceduto da un breve •< ragionamento sulle «ause dei tardi 
progressi e del dicadimento di alcune istituzioni di sordi-muti^ delle vie 
di andarvi al riparo, e dei mezzi che possono condurre al perfezionamento 
di quest'arte >« . • . . L' esame da essi fatto del mio procedimento pratico 
e la lettura del programma gì' invc^liava di vederlo disegnato in tavole 
litografiche, e a tal oggetto esibivano le loro sottoscrizioni. 
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considerandoli nel loro intiero , e come parti o requisiti 
deirintiero. 

Rilevare col mezzo di proposizioni semplici : 

1"* I pia facili rapporti di numero e di forma in cui gli 
oggetti si presentano ; 

2<* Da quale o quali dei cinque sensi se ne conosce l'e- 
sistenza; 

3® Quali oggetti sono opera immediata o mediata del Crea- 
tore e quali dell'arte umana ; 

4** Qual è il loro uffizio e uso giusta le regole della vita 
comune e secondo cui Tengono classificati; 

ò"* Le azioni del corpo umano e quelle degli animali; 

6^ Da che proviene il moto delle cose inanimate, come 
dell'acqua nelle sorgenti, nei fiumi, nei laghi, mari, e come 
dell'orologio, dei mulini e di altre macchine ecc. 

PERIODO SEGOIDO. 

Osservare se le qualità e le proprietà degli oggetti sono 
generali o particolari, se permanenti o accidentali rispetto 
alla loro forma, alla gravità, al moto, alla posizione, alla di- 
stanza e simili. 

Paragonare essi rapporti in quali oggetti sono comuni ed 
in quali variano da un individuo a un altro , da una specie 
a un'altra, da un genere a un altro, da un regno della natura 
ad un altro. 

Giudicare essi rapporti giusta le leggi piìi cognite , più 
semplici e famigliari sulle materie , del calore, della luce coi 
colori, dell'aria, del suono, dell'odore, dei fluidi, dei liquidi 
e dei solidi, della attrazione, della ripulsione e cosi dei va- 
ni fenomeni che si vedono in cielo, nell'atmosfera e sulla 
terra, appartenenti agli elementi di fisica , di storia naturale 
e a quelli di geografia. 
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Rilevare i caratteri morali degli uomini dalle abituate loro 
azioni quali si presentano di fatto o che si raccontino e si 
leggano nelle storie onde servirsene d'esempio per nostra 
norma. 

Ilatiporti Hi numero. 
PEBIODO Fimo 

Eserdzii preparatorii. 

Intuizione degli oggetti sensibili considerati come unità 
semplici fra loro separate o unite. 

Formazione del numero e sua prima numerazione, ugua- 
glianza o differenza fra due numeri di unità semplici. 

Scala numerica ascendente e discendente per gradi e per 
salti secondo le varie combinazioni che si presentano nel- 
Taumentare o nel diminuire un numero, nel prenderlo più 
volte insieme o nel ripartirlo in più parti. Il tutto intuitiva- 
mente con unità semplici , e ristretto alla prima decina. 

PERIODO SECOIBO 

Introduzione agU Elementi di Jlritmetica intuitila, 
mentale (i) e scritturale. 

Esercitare Tallievo nelle diverse combinazioni di qualsiasi 
aritmetica operazione. 

Fargli osservare ch'esse combinazioni tutte si compren- 
dono e si svolgono entro la prima decina di unità semplici, 

(1) Non è da confondersi, come da taluni si fa, Tespressione di ariime» 
tìea mentale con quella di ariimetica a memoria. L'azione della mente 
consìste nel pensare, nel giudicare e nel dar legione delle cose, laddove 
quella della memoria consiste neir apprendere e ritenere le cose per ri- 
produrle dove e quando Timmaginazione o il caso lo porta* La mente 
opera nel campo intellettuale, e la memoria in quello puramente materiale. 
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eome si ha dalle rispetli?e Tavole Del libretto (t); e ^he ogni 
anche pih alta operazione di conteggio non è altro che ana 
estensione di unità semplici in unità composte in aggregati 
del loro nome, cioè di decine, di centinaia, di migliaia^ di 
milioni, di bilioni, ecc., e che in ciò si viene^ a conoscere la 
ragione di quel yetuato proverbio che dice : — chi sa &re 
i conti fibo a dieci sa farli anche a milioni. 

Sistemazione graduata delle quattro specie di operazioni 
cominciando dalle unità semplici fino a dieci, e da queste a 
quelle delle unità composte nei primi aggregati di decine, 
cioè fino a cento. 

Numerazione in aggregati di decine per decine e di aggre- 
gati per ternari di aggregati nel cosi detto sistema decimale. 

Intuizione per rilevare i rapporti dei numeri nel loro sin* 
golo e nella loro unione, per paragonarli e per giudicare delle 
differenti loro combinazioni quali si presentano nell^eseguire 
con pallottoline sul tavoliere apposito le quattro specie di 
aritmeticl^e operazioni. 

Mediante siffatta intuizione si perviene ad acquistare la ca- 
pacità del Conteggio mentale ^ o, come suol dirsi, del Calcolo 
di testa sia di intieri che di frazioni, e quella di darne la 

Perdo il volere che la memoria ritenga e conservi ciò che senza il con- 
corso della mente si apprende, è Io stesso che versare uno spirito o essenza 
volatile in un largo recipiente non coperto^ e pretendere che non debba 
svaporare. Simii sorte s'incontra da chi anche a forza di stanchevole e 
lungo studio apprende per puro giuoco, mnemonico le cose e specialmente 
la cosi detta tavola pitagorica , mentrechè per intuizione di oggetti sensi- 
bili si può con altrettanta facilità che prestezza, sicurezza e persuasione 
apprenderla non solo ristretta a 9 volte 9^ ma ben più in esteso, ^ nel 
tempo stesso a saperne fare il calcolo da se a mentOi e a darne la rispet* 
tiva dimostrazione con prova anche ad evidenza di fatto. 

(1) La madre guidante i suai fanduUi tul prima pratico conteggio 
mentale ristretto aUa prima decina ecc. Torino 18A1 per Z^eochi e Eooa, 
tipografi in contrada Carlo Alberto, 
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ragione con proTa dimostrativa ad evidenza di fatto aopra 
esso taToliere. 

Consiste questo in an telarino di dieci per dieci caselle 
uguali (v. la Tav. n"" II a poy. 9 del precitato libretto), capaci 
ciascuna di contenere parecchie paUottoIine onde poter co- 
modamente eseguire le quattro specie di operazioni non solo 
per unità semplici, ma egualmente per unità composte in 
aggregati come già dicemmo. Per tale oggetto le caselle non 
TOgUono essere segnate con cifre. 

Passaggio al rappresentare in iscritto' le operazioni con 
cifre numeriche in formole algoritmiche ossia algebraiche, 
come le piìi atte alla dimostrazione scritturale, e quindi in 
quelle abbreviate, le quali, come puramente materiali, sono 
di comune u$o per gli aflari di commercio e contabilità. 

Combinare le unità semplici in numeri composti in com- 
plessi e viceversa, e parimenti le frazioni in altre diverse. 

Determinare le proporzioni di due numeri fra di loro. 

Applicare i rapporti numerici alle diverse sorta di monete, 
di pesi e di misure, come pure all'estensione in lunghezza, 
in larghezza ed in profondità, e lilla durata del tempo. 

fiapiiorti Vi Jbrma ptt la Maittiìca. 
fmmfBm 

Eserdzii preparaiorii al discorso. 

Intuizione delle qualità che servono di attributo delle pro-- 
posizioni semplici secondo che si rilevano dai sensi, per esem- 
pio, col senso della vista e per effetto della luce di sole o di 
fiamma si vede degli oggetti il colore, la lucentezza, traspa- 
renza od opacità, l'estensione, la forma a limite di estensione, 

la figura, la proporzione, il numero, Tordine, la posizione . | 

I 
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la situazione, la direzione, la lontananza, come pare le acci' 
dentalità di tempo, d'uso, di perfezione, di difetto, di aspetto, 
d'incontro, e cosi di altre, come sarebbe a vedersi dalle Ta- 
vole che qui tosto citeremo. 
Lo stesso è delle qualità che si rilevano dagli altri sensi. 

PERIODO SEGOIDO 
/ 

Cercare quali oggetti posseggono quella data qualità, e 
presentarne esempii in proposizioni col richiesto comple- 
mento dei rispettivi termini, e ciascuno nelle circostanze di 
sua dipendenza. 

Ila}jp0rti Hi Sóvma Mttvica. 
PERIODO PRmo 

Esercizii preparatorii aW introduzione 
agli Elementi di Geometria. 

Coi modelli di guida di cui vuoisi provvisto il Ginnasio, (are 
che l'allievo venga a comprendere che l'estensione dei corpi 
ha dei limiti i quali determinano la forma del corpo a cui ap- 
partiene: limiti che compongono la superficie: che una linea 
materiale e reale è la traccia che un corpo il quale si muove, 
lascia sulla superficie d'un altro corpo, quando non fa che 
strisciarvisi sopra, o quella che lascia nella solidità del corpo 
percorso quando penetra nel medesimo, e in qualche modo 
viene a fenderlo.^ Far osservare all'allievo che un punto è la 
parte di questo corpo percorso, ove il corpo che si muove 
incomincia a toccarlo, o quella in cui lo abbandona, o una 
di quelle per le quali passa durante il suo moto. per dire 
tutto questo in altro modo o a un dipresso, far vedi^re all'aK 
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ìie?o come dall' idea del punto materiale si viene a quella 
della Unea-^ come da questa a quella della superficie^ e come 
da queste due si viene a quella del volume o corpo. 

Da ciò far rilevare le tre estensioni, cioè della linea in 
lunghezza, della superGcie in lunghezza e larghezza, e del 
corpo o volume in lunghezza, larghezza e profondila (altezza, 
spessezza)^ 

PCBIODO SECOIDO 

Rilevare la differenza che passa fra la linea retta e la linea 
curva, e come questa seconda è variante. 

Rilevare i rapporti in cui più linee separate possono com«* 
binarsi fra loro nella loro posizione e nella direzione* 

Esercitare Tallievo a copiare le forme semplici che gli si 
presentano, a costruire Ggure con linee determinate sui dati 
punti, ed altre a sua immaginazione, fissando con ciò il suo 
sguardo onde abituare l'occhio ad acquistare il sentimento 
delle proporzioni, e cosi al maneggio e al portamento della 
mano. 

Riunire piìi linee dicendole coincidere in punti e formare 
figure con angoli aperti e con poligoni, ossia figure chiuse. 

Rilevare i rapporti di dimensione, determinare le misure 
delle linee, degli angoli, dei poligoni regolari, dei rispettivi 
lati, dei limiti di contatto, e così di varie altre cose che 
servir possono di guida alle ulteriori applicazioni. 

Ctngua relativamnite ai »m»o Mia parola. 

PEBIODOPRIIOESECOIIDO 

Considerando i vocaboli già formati secondo i principii qui 
addietro accennati, gli esercizii si raggirano sulla denomina- 
zione degli oggetti e delle toro qualità, guidando gli allievi 

3 
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a formare proposizioni complete che aflermìno una verità 
sulla quale si possa fare una qualche importante osservazione. 
Egualmente si faranno proposizioni sulle azioni e sui differenti 
loro rapporti. Come nel primo caso il soggetto della propo- 
sizione è un oggetto o una cosa , cosi nel secondo caso il 
soggetto è un individuo in azione. Ma nel proferire che quella 
cosa esiste sotto quella datar sua qualità, e parimenti che 
quell'azione è fatta o da farsi senza determinare il dove, il 
quando, il perchè, il come, con chi, con qual mezzo, su chi 
e su che cosa si agisce, in una parola senza determinare le 
incidenze, la proposizione si resta incompleta. 

In cotesto esercizio di completare il senso dei termini della 
proposizione, il fanciullo si abilita a render conto di ciò che 
fa e che altri fanno, e conseguentemente a conoscere ed ap- 
prezzare il benefizio che riceve; e nello spiegare il suo amore, 
la sua gratitudine e fidueia verso la sollecita maestra, dà pre- 
sagio che le divine e le umane leggi avranno in lui un osser- 
vatore di esemplare edificazione. 

Al nostro intento richiedesi una collezione di denomina- 
zioni le pili in uso sia dì oggetti che di qualità. Di maggior 
vantaggio esse verranno se classificate in ordine di Dizionario 
metodico e sistennatico, e pili ancora se presentate in Quadri 
o in Tavole sulle pareti della scuola. Di siffatte Tavole già ne 
aveva io composto un certo numero per la mia scuola dì sordi- 
muti. Di queste possono per un Ginnasio infantile servir^ le 
qui sottonotate (1). 



(1 j Tavola 1. Del corpo umano con la divisione delle sue parti da con- 
siderarsi come costituenti un intiero da se stesso, e come contenenti' altre 
parti nelFassegnato numero, onde preparare con ciò all' allievo una guida 
alle prime astrazioni. 

II. Degli edifi^ii pubblici e privati e delle loro parti di costruzione e di 
ar<^hitettura. Classificazione dei locali e dei membri, cioè quali ad uso dì 
abitazione, quali di adunanza, di oflUcina, di deposito, di fortificazione, di 
monumento e simili. 
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lingua )iariata. 



PcnoDOPUio 

/Vtmt eserdzii di pronunzia* 

Nel pronunziare yocaboli si & rilevare quali ne sieno le vo^ 
cali ossìa* segni di voci, e quali le consonanti ossia segni di 
articolazioni, dall'insieme dèi quali si compone il così dettò 
Alfabeto. • 

III. Degli oggetti di vestimento, paramento, nnifonne riguardati nelle 
loro parti. 

IV. Degli oggetti di adattamento per locali tanto in generale per ser- 
ramenti, mobili, addobbi, quanto in particolare di chiesa, sala, camera, 
dispensa, cucina, cantina ecc* 

V. Degli oggetti di vettovaglia, di igiene, e de' suoi più comuni. 

1® Soletti de' mestieri, luogo d'eserdzio, operazione, strumenti ed 
oggetti di essa; 

2" Prodotti alimentari v^etabil] e animali. 
y Preparazione e smerdo. 

VI. Degli oggetti relativi al legno I , * ^.. * . 
,„_ ^ ^^ . . , r col nspetuvo nome dei me- 

VII. ft M »• ài minerale \ 

stierì, del luogo, della qualità dell' operazione, e dei loro ordigni, slra« 

menti, materiali eoe 

VUL DegU ometti naturali die cadono sotló il setifto della vista ; 
1^ Nd delo : astri, stelle, pianeti, Itme, comete } 
2® Ndl'atmotfora: nKteore aeree, acquee, igtiee^ lumiiiose; 
3* Sulla terra : superficie solida, fluida^ riguardata nelle sue virie 

porti permanenti o accidentali, attenenti alla geografia fisica ed alla polilìca. 

IX. Delle qualità che si rilevano dal senso della vista negli eietti 
della luce per riflessione e per refiraslonew 

X. Delle qualità di gradazione di lucidezza e di colorito, di este nai — e , 
di fonba, di sitaanone^ di posizione, di direuoné» di dÌRtairtwi e viriniifta, 

di rappresentazione piacevole o dispiacevole, di accidefataKtà degK esseri 
animati, di stato d'animo e di sanità, e di quelle dei vijgelabili eec. 
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Questo tuo! essere formato in diflerenti caratteri con let^ 
fere yolanti ad imitazione a un dipresso delle stamperie per 
poterne comporre dei nomi o altri vocaboli. 

NB. Queste due tavole in quanto servono di modello per la forma- 
zione dei vocaboli aggettivi, sostantivi e verbali che gli uni dagli altri de- 
nvano> fanno eziandio parte delle tavole che rìsguardano alla lingua. 

XT. Delle qualificazioni della persona nei vani suoi rapporti di età, di 
parentela, di società, di dbtinzione, dì dignità ecc. 

XIL Dei nomi universali degli oggetti sensibili e degrintelligibili , é 
degli enti spirituali ossia deìgli spiriti celesti e degl' infernali. 

PEI FANCIULLI DEL QUARTO ANNO, CIOÈ DA 7 A 8. 

Prima introduzione agli elementi di morale. 

Tavola I. Della sapienza, ossia dell' arte di arrivare alla felicità. 
Del bene in generale, del sommo bene e dei doveri dell' uomo. 

II. Dell'anima umana e delle sue facoltà o potenze secondo che ven- 
gono eccitate dai sensi estemi e da quegi' interni, coi relativi generi e 
specie di esse. 

III. Degli afiètti umani. 

ly. Degli abiti umani e delle virtii in genere. 

y. Delie virtù in ispecie^ dei loro rapporti e di alcune piii note Foro 
appartenenze. 

MscoxM t (drammatica. 

Tavola I. Della formazione logica del discorso, e classificazione dei 
termini della proposizione. 

II e III. Dei nomi sostantivi italiani nella loro classe e circostanza di 
genere e di numero. Alterazioni dei sostantivi e degli aggettivi in aumento 
o diminuzione, in senso onorativo o peggiorativo. 

Dell'accoppiamento delle preposizioni elementari col determinativo d'in- 
dizio assoluto, comunemente detto articolo. 

ly. Del verbo, sue circostanze e norma per la coniugazione regolare d;*l 
medesimo. 

y« Dei verbi che soffrono irregolarità nelle diverse forme della loro 
coniugazione. 

yi. Dei verbi che soffrano irregolarità soltanto nel tempo anteriore dei 
finito e nel participio passato. 

yH. Delle V09 di rapporto, ossia delle preposizioni. 
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Rilevare con qual mezzo e in qual modo si proferiscono. 

Separare le sillabe dei vocaboli e distingnere la sillaba 
aperta dalla chiusa , e se in una sillaba s' incontrano due 
vocali insieme notare se facciano o non fiicciano ciò che 
dicesi dittongo. 

Formare vocaboli o parte di vocaboli sulla data radice di 
una o di più sillabe, e sempre esercitando la lettura. 

PEUODO SECOIDO 

Comporre vocaboli derivanti da altri vocaboli radicali o 
primitivi. 

Rilevare le parti radicali, te iniziali e le desinenze dei vo- 
caboli. 

Distinguere quali vocaboli esprimono oggetti e quali espri- 
mono azioni per servire di soggetto di proposizione, e quali 
per servire di attributo. 

Determinare le qualità nei loro estremi e nelle loro grada- 
zioni e modificazioni. 

Determinare le condizioni di luogo, di tempo, di modo, 
della cagione e delle varie accidentalità deU'esistenfta degli 
oggetti e deirazione. 

Determinare i rapporti in cui un termine della proposizione 
sta con un altro. 

Rilevare le parti delle diverse sorta di proposizioni eoi 
mezzo dell'analisi logica. 

Yin. Delle voci per ispedficare il tempo e il luogo, e di quelle per 
modificare i' attributo, ossia degli a?verbii* 

IX. Delle Toci per coDgiungere più termini o più proposizioni, ossia 
delle congiunzioni. 

X. Della proposizione, sue varietà, e modula per la risoluzione di essa. 
.XI. Della classificazione delle denominazioni grammaticali nelle rispet* 

tive parti per facilitare l'analisi grammaticale. 
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Esaminare le parti del discorso col mezzo deiranalisi gram- 
maticale per servire di gaida airetimologia grammaticale. 

Formare frasi e periodi nello stile semplice e naturale, e 
distinguerne le parti col mezzo della posa necessaria, che io 
iscritto è notata col mezzo della puntuazione. 

Ctugua e Scrittura. 
PEBIOBO pruo. 

Esercitare Tallievo a rilevare le forme delle lettere dell'al- 
fabeto cominciando dalle maiuscole in istampa ed imitarne 
la formazione in varie guise, per esempio scorrendovi T in- 
dice sopra, designarla col medesimo in aria o sulla sabbia, 
comporle con pezzettini di cartone a tal fine frastagliati, 
quindi formarle col gesso sulla lavagna o con la matita sulla 
tavola o sulla carta* 

PERIODO SECONDO 

Passaggio graduato alla scrittura 
sotto- esemplari a tal fine preparati. 

Alternare gli esercizii di scrittura sotto esemplari col co- 
piare e con lo scrivere sotto il dettato, e così progredire 
scrivendo vocaboli, proposizioni, frasi, periodi, proverbi!, 
sentenze, adagii, brevi concetti e racconti dati a ritenere a 
memoria o di propria immaginazione, e il tutto con la dovuta 
pontuazione. 

Fin qui si è detto dei mezzi che pel nostro assunto ris- 
guardano al vero. Ora passiamo a quelli che hanno direzione 
verso il bello in ciò che ha di mira lo sviluppamento dell'arte 
^^\ bello, osservando l'ordine che siegue. 



DlREZIOmE TEB80 IL BELLO 

net rapporti ìfd numrro mila ^ronun^ia 

PEBIODOPmiO 

Nei rapporti del numero nella Pronunzia. 

Esercitare PaUìevo a pronunziare con la dovuta posa i vo- 
caboli secondo che sono accentati o piani, sdruccioli o bis- 
druccioli, e a dare la giusta misura nelle frasi, nelle propo- 
sizioni, nei periodi del discorso. 

POieDOSECOIBO 

Regolare ir tono della voce e la forza del snono nel prò* 
ferire una frase o un periodo sìa in prosa che in poesia, onde 
far rìsallare il sepso e il contenuto eon la giusta &piìiespres^ 
siva declamazione 

PERIODO PRIIO 

Àssue&re l'orecchio deirallievo alParmonia del canto na- 
turale considerandolo come il mezzo il pìii efficace per ab- 
bellire il sentimento, rallegrare ed elevar^ l'animo. Esercitarlo 
a modulare la voce net cantici religiosi e nelle liete ariette 
per ricreazione, e a sostenere chiari e netti i toni eseguiti 
naturalmente a orecchio. 
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PERIODO SECOIDO 

Introduzione alle note ed ai segni musicali cominciando da 
quelli che determinano i toni riguardo: 

V Alla misura del tempo, alla durata, alla diversa specie, 
al valore delle note, alla pausa secondo il calcolo aritmetico, 
e in tutto il senso ritmico. 

2"* All'estensione della voce dall'alto al basso, alla scala 
del genere diatonico, di quello cromatico e dell'enarmonico, 
al tetracordo, ai semituoni, alle chiavi, alla successione dei 
gradi di distanza, e cosi alla melodia. 

5^ A determinare i toni nella loro estensione e forza nel 
crescere o decrescere, e cosi tutto ciò che forma la parte 
relativa alla dinamica. 

Applicazioae dei medesimi esercizii sugli strumenti musi-* 
cali, anzi tutti sul clavicembalo e quindi su quelli ai quali l'al^ 
lievo spiega inclinazione. 



Rapporti Di Sovma per la Calligraf tn. 



PEBIODO FRQIO 

Esercitare la mano e l'occhio dell'allievo a trarre delle linee 
rette e delle curve riguardandole prima di tutto come ele- 
menti dell'alfabeto, e rivolgendone l'attenzione alla preci- 
sione, alla uguaglianza, all'equidistanza e al parallelismo delle 
medesime. 
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PERIODO SECOIDO 

Formare caratteri distinti nella varietà della loro specie, e 
progredire alla loro cifrazione isolata o collegata ad orna- 
mento, dietro modelli o ad immaginazione. 

lla))porti Ut bornia pel Bm^xio. 
PÈBIODO PBmo 

Esercitare rocchio alla proporzione e il braccio e la mano 
a tirare come or dicemmo rette e curve nella data estensione, 
qualità, posizione e direzione, sole ed accompagnate con 
altre, parallele o disparate , convergenti o divergenti, co- 
minciando a combinarne le simmetriche proporzioni col cosi 
detto disegno geometrico e con le rispettive proiezioni. 

PEBIODO SECOIDO 

Guida ai principii del disegno propriamente detto, appli- 
cato secondo che Fallievo inclina più a quello di figura, di 
paesaggio o d'ornato, il tutto collegato con la prospettiva 
risultante dalla intuizione ottica delle linee, degli angoli, 
delle ngurCy della luce e^ dell' ombra che negli oggetti si 
rilevano. 

|)er la <^mna0ttca. 

PERIODO PRliO 

Esercitare il corpo e le membra delFallievo alle varie po- 
sizioni ed ai varii movimenti naturali i più atti ad acquistare' 
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il portamento della persooa ed il contegcOy a promuovere la 
robustezza e la forza ia un con la proporzionata sveltezza , 
destrezza e agilità, e ciò insieme con la grazia e il decoro in 
quanto pub giovare ad eseguire i concetti dell'anima ed i suoi 
affetti. 

PERIODO SECOIDO. 

Esercizio del passo, del salto e del correre nei yarii modi, 
nelle varie direzioni e località, secondando Tallievo anche nei 
giuochi i più favorevoli alla ilarità, allo spirito d'imitazione 
ed all'immaginazione del medesimo, come pure al mirare e 
tirare a segno, a tenere l'equilibrio, a sostenersi in alto e 
simili cose. 
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RlASSVIIfTO 

delle primitive cognizioni dirette a preparare Vrdlievo 
a passare alle scuole di ulteriore applicazione. 

Far osservare all'allievo esser egli il centro di tatti glTog- 
getti di cognizione. Per tal fine vuoi essere considerato nei 
saoi aspetti, cioè di Canciollo fisico, sensitivo, intellettivo , 
morale e religioso^ 

IL FANCaULLO FlUlGa 

Corpo umano considerato in senso di corpo animato^ 
prescindendo dal senso anatomico. 

Itonorto alte partii 

Denominazione, nmnero, situazione, ordine, proprietà, 
fanzioni e care necessarie di singola parte di ciascnna spe- 
cie. 

Rapporto ai ■ensi» 

Loro distinzione, denominazione, organi, funzione degli 
organi , oggetti della funzione , mezzi necessarii all' azione 
degli organi, risnltamento dell' attività dei sensi; sensazione, 
tendenza, inclinazione. 

L'allievo nel conoscere l'uomo fisico rapporto alle parti 
del suo corpo ed a' suoi sensi, scorge ch'esso pare appar- 
tiene alla classe la pia perfetta degli esseri organizzati , ed 
anzi a quella che forma il più alto anello della natura 9epsir 
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bile viveule. La cogaiùoDC deiruomo Gsico apre adunque la 
via a quella del Regno animale. 

L'allievo nel seoiire in comune con tutti gli esseri animati 
suoi simili i bisogni per la propria conservazione si vale delie 
diverse sostanze per suo alimento, per indumento, per abi- 
tazione e per comodo, traendone materia da animali e da 
piante. Queste pure sono esseri organizzati, fna di natura 
inferiore agli esseri animati, poiché vivono senza conoscere 
la propria esistenza e senza proprio moto, e si producono in 
vegetazione. Laonde la cognizione dell'uomo fisico conduce 
l'allievo a quella del cosi detto -Regno vegetale. 

L'allievo si muove o sta fermo sul suolo che serve di base 
e di sostegno per tult'i corpi della terra vivi o morti. La terra, 
le pietre, i sali e i metalli non nascono ne muoiono, sono 
materie puramente esistenti. Per la quafi cosa la cognizione 
dell'uomo fisico guida l'allievo a quella del così detto Regno' 
minerale. 

Conseguentemente da queste divisioni l'allievo viene a co- 
noscere i nominati tre Regni della natura terrestre. 

L'allievo nel trovarsi in cucina vede come le sostanze di 
animali e quelle di vegetali vengono alterate dal loro stato 
naturale nell'essere preparate a servire di vivanda. Né sola- 
mente in cucina vede siffatte alterazioni quanto nelle prepa- 
razioni di medicamenti, di confetture e delle infinite e diffe- 
renti composizioni artistiche nelle rispettive officine. Dalla 
azione del fuoco come dell'aria o gaz e vapore egli vede 
come le sostanze naturali sono soggette non solo ad essere 
alterate, ma anzi a cambiare lo stato loro primitivo. Il pro- 
durre simili alterazioni e cambiamento di stato primitivo 
delle sostanze naturali per prepararle ai diversi bisogni della 
vita appartiene all'arte conosciuta sotto il nome di Chi- 
mica. 
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L'allieyo vede e sente i fenomeni e le temperie che per 

I 

effe Ito dell'aria e del calore si producono aeiratmosfera, e 
parìmeDti rileva le proprietà delle sostanze corporee; ed il 
conoscere le pia sensibili costituzioni delParia e le pili rile- 
vabili proprietà dei corpi è già un passo ai primi elementi 
della Fisica. 

Nel fissare che l'allievo fa il suo sguardo fin ove può arri- 
vare nel suo d'intorno della superficie del globo terrestre, 
vede tutte le varietà ch'essa presenta; come in gran parte va 
coperta d'acqua, ove córrente ed ove stagnante, ed in parte 
di terra ferma formandone un suolo, ove producente ed ove 
sterile, ove abitato ed ove deserto, ove piano ed ove in non 
piano, cioè incavato montuoso, ecc. E nell'osservare esse 
varietà egli viene ad acquistare le prime cognizioni della 
Geografia. 

Elevando poi lo sguardo vede l'immenso spazio il più alto 
e il pili distante da noi in apparente forma d'una gran volta 
che in serena notte si presenta brillantata da innumerevole 
quantità di astri. Fra questi i due per noi maggiori cioè la 
luna nelle sue fasi ed il sole dal quale ci viene il giorno. 
Questa magnifica e smisurata volta appellasi Cielo. Dalla deno- 
minazione poi di astro viene quella della scienza, non ancora 
di portata al fanciullo, detta astronomia. 

Fin qui l'allievo conosce che come uomo fisico egli ha la 
facoltà di sentire le impressioni che riceve dagli oggetti a lui 
esteriori e conosce che l' immagine delle sensazioni resta im- 
pressa nella di lui mente nella guisa istessa che nello spec- 
chio resta improntata l'immagine degli oggetti visibili. Per 
tal modo, dal riconoscere nel corpo animato la facoltà di 
sentire, e dal riconoscere nella mente quella di agire, si fa 
strada a conoscere. 
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IL FANCIULLO INTELLETTIVO. 

Come dair intuizione dei sensi ne vengono le sensaùoni, 
Cosi dall'intuizione della mente, che è Tanima d'ogni pensare, 
ne Tengono le idee. Da siffatta facoltà apresi alla memoria ed 
alla immaginazione vasto campo a spaziare per le cognizioni 
che l'allievo pub acquistare non solo nelle diverse parti della 
Tecnologia con l'aiuto anche delle preaccennate tavole, ma 
ben pili per quelle che risguardano la. condizione di lui verso 
i suoi cimili, verso le autorità e verso l'Ente supremo, crea* 
tore e conservatore dell'universo. 

IL FANCIULLO MOBALE. 

Nulla ad una madre sta piìi a cuore che la conservazione 
del proprio figliuoììno; né v'ha mezzo dalla Provvidenza com- 
partitole ch'essa non impieghi per procurare a questo frutto 
delle sue vìscere la maggior perfezione. Appena nato for- 
mando egli le delizie materne, riceve dall'amor materno la 
sua vivificazione come il germe spuntato dalla terra la riceye 
dal calore e dalla luce del sole. Il fanciullo però ben più che 
il germe vegetale, va soggetto a mala piega. Le tendenze natu- 
rali e le occasioni che gli si presentano sotto apparenza di 
bene trovano in si tenera età tutta la facilità per farlo traviare. 
Quivi la madre la quale è intenta a far si che ài suo bimbo tutto 
riesca a piacere, e che a piacere ridondargli pur anche deve 
l'evitargli il dolore e specialmente quello in cui le male usanze 
che contrae lo trascinano, si trova talora nel caso di dare alle 
sue tenere e dolci insinuazioni una cert'aria come d^autorità 
e di comando. Ma come un siffatto comando, se pur tale si 
voglia chiamare, parte dall'amor materno nel qaale il fàncial- 
letto ha già ripostq l'intiera sua fiducia, cosi la di lui ubbi- 
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dienza è un atto libero, per non dire anti spontaneo, è nn atto 
deiramor Oliale senza ch'egli ancor capisca che cosa sia 
amore: In siffatta ubbidienza adunque del fanciullo sta la 
prima pietra fondamentale della sua morale educazione. 

Con sì prezioso principio passando egli ad allievo nel tìin- 
nasio infantile vi trova nella istitutrice un'altra madre tutta 
intenta a cattivarsi da lui Tistessa fiducia e ad assicurarsi 
della stessa ubbidienza. Comincia essa la sua cura con tutto 
raggirare sul vero, sul buono e sul bello combinando il buon 
gusto con le regole della sana ragione. 

Dalla istitutrice T allievo deve apprendere a considerare 
il vero come l'anima e l'ornamento d'ogni osservazione, come 
una bellezza non meno intellettuale che morale, come la virtii 
del saggio, del giusto, del retto e dell'onesto. Da essa ap- 
prende egli ad osservare il bello e irbuono per far nascere 
quel nobile gusto che sorpassa ogni giudizio, ogni azione, 
ogni discorso, e che rende le virtìi, per così dire, sorelle delle 
grazie. Da essa impara a distinguere il suo essere da quelli di 
tutte le specie dei bruti, e a schiudere in se medesimo il senti- 
mento deirumanita e della propria dignità ; e per siffatto sen- 
timento apprende a porre freno alla vivacità, all'amore, all'im- 
maginazione ed ai desiderii ove eccedono il convenevole: in 
una parola si abitua alla moderazione, alla temperanza ed alla 
sobrietà. Negli esercizii i piìi insinuanti e vivaci in cui essa si 
fa guida, sa pure quanto giovino gli esempii reali o immaginati 
per venire al suo intento. Sa pure che il contrassegnare con 
lode e con gioia ogni passo retrogrado che l'allievo fa dalla 
mala usanza contratta è un mezzo efficacissimo per destare e 
coltivare il di lui amore verso ciò che meglio può opporsi al- 
l'errore. Con ciò egli viene a conoscere e a considerare il do- 
vere, la rettitudine e la convenienza della propria condotta; 
che questo dovere è intimamente collegato col nobile interesse 
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che gli fa presentire quello che dalle sue azioni può guada^ 
gnare o perdere si in questo mondo che Dell'altro. Con ciò egli 
viene passo passo ad ossef vare-comé il vero bene sia alto sog^ 
getto di specoiazione che |Nresenta il governo morale della 
Divinità sotto il piìi delizioso e consolante aspetto, per cui pub 
dirsi che Tuomo dabbene non ha guida piìi sicura di quella 
della probità, e che la virtù è un vero mezzo della terrestre 
prosperità, dalla quale anzi gli traluce Fidea della celeste 
beatitudine. 

Per tal modo il vero, il bello e il buono essendo ciò che in- 
teressa Tallievo, è adunque oggetto del suo cuore. Ma ogni 
alto del cuore vuol essere guardato o come passaggiero,^ ov-^ 
vero come abituale e conseguentemente come caratteristico. 
Come abituale pare essere oggetto deiranimo. Per la quaf 
cosa nel coltivare il cuore si coltiva anche Tanimo. 

Per coltura dell'animo intendo quella che tende a formare 
il carattere per saper scegliere ed operare sempre in coerente 
conformità ai princìpii secondo che sono dettati dalla propria 
persuasione. Risultando questa <!alle varie combinazioni di-' 
pendenti in gran parte dall'umore, dairintelletto, dal senti- 
mento e dalle differenti circostanze, non può perciò maturare 
se non che in età più rinforzata. Ma siccome cotesfa persua- 
sione trae principio dall'amor proprio, cosi la solerte istitu-' 
trice non perde momento né occasione per guidarvi il suo 
allievo dal lato in cui il medesimo è origine di tutte le virtù, 
e per inspirargli l'orrore dall'altro lato in cui l'uomo lascia- 
tosi prendere dall'egoismo, diventa mostro di iniquità, e si 
fa, come dicemmo, tiranno di se medesimo e flagello dell'u- 
manità. 

Regolato l'amor proprio dell'allievo dal lato delle yirti^ egli 
non pub che riuscir caro a' suoi simili, e abilitarsi a divenire 
membro degno dell'umania società. Ma se cotale abilitazione 
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inoladesse soltattto il dare Tuomo airuomo, ciò odn costitui- 
rebbe che un instradamento al suo destino e non il destino 
medesimo. Con ciò non formerebbe che la parte morale. 

Ma la morale n(m può andare scompagnata dalla religione. 
Questa comincia dal far conoscere che Tuoino Tenendo da 
Dio, cosi a Dio debbe fare il suo ritorno. Questo ritorno è il 
gran suo destino finale, ma non può meritarselo se non si yive 
in Dio, cioè secondo le sue leggi. Con siffatto instradamento 
FisUtutrice yiene a dar compimento all'opera sua nel far sì 
che il suo allievo siti 

ÌL fanciullo RELIGIOStì. 

Il fanciullo che già abbia qua e là veduto esercitare dei 
inestieri e che dei medesimi aibbià idea dietro le rispettive 
tavole appese nella scuok, comprende non darsi oggetto sen- 
sibile che non sia composto dì materia e che noti abbia il suo 
autore. Egli sa che un mobile, come un banco, uù tavolino, è 
òpera del falegname, e vede che la materia di cui è composto 
esso mobile è legno. Vede che il legno si ha dàlh pianta, ehe 
la pianta divenuta albero nasce dalla terra ^ ma chi la fa na- 
scere, crescere e indurire a legno non è dato all'occhio ester- 
no di vederlo. Egli apprende che la pianta è una delle innu- 
merevoli produzioni che formano il prodigioso spettacolo 
della natura. Invaghito dalla bellezza e attratto dalla bontà che 
sente di siffatte produzioni, vorrebbe egli vedere essa natura 
nell'atto del suo operare^ ma, considerata come causa, essa 
vive d'una vita senza corpo, e perciò non fa impressione ai 
sensiw Siccome poi essa opera non già per principio suo pro- 
prio, poiché senza semente non ha il potere di produrre, ma 
opera per principio ricevuto in essa semente o sostanza pri- 
mitiva ; cosi questo principio non può averlo che da uq Ente 
unico il quale abbia in se e da sé medesimo la propria esi- 
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stenza, e the abbia il potere di darlo* «Questo Ente adonqae 
è il Tero Autore della uatara, e come tale è onoiposseote e 
sopranatorale. Ter tal fatta se già la natura per A slessa, co^ 
me eausa, uon cade sotto al senso, tanto meDO %ì cadrà desso 
Autore il quale esister debbe non gih in tuateria o in corpo, 
ma in purissimo 'Spirito. 

Ggli è per la stessa ragione che l'occhio estèrno non vede 
l'Autore del fenomeni délVatmosfera né di quelli della gran 
volta celeste, si splendidamente ingemmala da tnilToni e mi- 
lioni di brillanti astri fra i quali' U sole che ci porta il giorno e 
la luna che splende di notte: spettacolo questo che eleva e 
rapisce l'anima alla contemplazione netta goisa che il sole ab- 
baglia nell'osservarlo. 

Né meno prodigioso ed inconcepìbile si è per noi questo 
spettacolo dell'universo sensibile, quanto lo è quello dell'or- 
dine in cui tutti gli esseri e tutte le cose si succedono e si 
riproducono nella loro specie bensì, ma con quelle deliziose 
varietà, e particolarità per le quali un indivìduo si distingue 
da ciascun altro pure della stessa specie. 

Oltrecciò il fenciuHo vede come gli esseri animati sono for- 
niti di membra che servono loro di stromenti per moversi, 
per operare, per procacciarsi alimento; di organi sensorii 
mediante i quali sanno conoscere e discemere i propizit ed i 
nocervoli al loro ben essere; di mezzi per esprìmere le loro 
sensazioni e gli affetti ; ma chi ne è il sì possente, sì sapiente 
e sì benefico Autore non cade -sotto 3 senso. Vede le qualità 
particolari delle varie specie di animali, come della lèpre la 
timidezza, del bue la docilità, dell'agnello la mansuetudine, 
deHa tigre la ferocia, dd lupo la voracità^ delia volpe e del 
gatto Vastuzia, del cavallo 41 sentimento, del cane la <Sedeltà al 
suo padrone, della scimmia la destrezza neirimitare le azioni 
esteriori. Vede l'industria dei volatili nel fare il loro nido, 
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cieile api ael forsi it faro e la cella per riparvi il miele^ del \ 

baco da setar ne) farsi it suo bosiolo^ del ragoo nel fabbricarsi 
la »«ia ragoatelat Vede la loro proalez^a» il coraggio e l'accor- 
tezza nel difeoderst e oetrattaceare,. e così iafinite altre loro 
singolarità. Ma però in mezzo a tutte simili parlicolarità non 
si è ancora mai veduto alcuno di essi arrivato a fabbricarsi 
una panca,, una tettoia, nh «a prepararsi e a farsi cuocere una 
vivanda artiQziale, né ad abilitarsi ad un mestiere. Insomma 
tutto ciò che da essi si opera non è che effetto del loro istinto, 
e la loro attività è limitata ai loro bisogni, ed il loro mondo 
è ristretto e concentrato nella sola materiale e sensitiva loro 
esistenza. 

Bea altra scena si è quella che al fanciullo si presenta nel- 
Toomo al di fuori della sua sfera e del suo istinto. Egli vede 
come ruomo coaosce le diverse materie che si richieggono 
per eseguire c|ttel lavoro propostosi, e con ciò come sa trarre 
profitto d'ogni materiale. Ei sa che ogni opera non Tiene ad 
eseguirsi senza essere stata ideata, immaginata e disegnata 
dalla mente e dall'intelletto qual piii invisibile facoltà con cui 
l'anima percepisce, concepisce, giudica ed immagina. 

Ma parlando dell'anima è da osservarsi che altra è quella 
che fa vivere sentendo piacere e dispiacere, e conoscendo e 
sapendo procurare ciò che ricfaiedesi a soddisfare ai bisogni 
della vita puramente materiale, ed altra è quella per la quale 
l'uomo che ne è dotato sa conoscere le diverse produzioni, sa 
apprezzarle e profittarsene per suo uso e piacere. Il fanciullo 
vede che con le facoltà dell'anima intellettiva l'uomo arriva 
non soltanto ad eseguire opere d'arte, ad immaginarne il di- 
segno, ad indicarne i aiezzi e ad insegnarne il modo d'ese- 
guimento, vede anche eom'esso si abilita a sapersi dirigere 
nella sfera della morale in azion.e. Per siffatta guisa il fanciullo 
progredendo in queste osservazioni perviene a rilevare che 
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desso intelletto ba i suoi occhi, cioè quelli deirinteUigenza 
eoo la quale viene a conoscere l'esistenza degli enti spirituali 
e degli intelligibili non meno che come eon gli occhi cor* 
porci si vedono e si conoscono gli oggetti materiali e sen- 
sibili. 

Nello stesso modo che con Tintelletto il fajiciullo è guidato 
a comprendere che una macchina artificiale cjuantunque com^ 
plicatissima non ha che un solo inventore, cpsì ha onde com^ 
prendere che Tuoi verso intiero si il materiale che lo« spirituale 
non pub essere opera che d^up unico Autore, E nel vedere 
come la macchina inventata ed eseguita dall'uomo ^ sempre 
suscettibile di perfezionamento, lo che non si vede mai nell'oc 
pera delPunìverso la quale è stata tratta dall'assoluto nulla e 
fatta con onniscienza, con onnipotenza e con tutta perfezione, 
e che si mantiene sempre inalterabile, questo fa che la nostr'a- 
nima intellettiva ne riconosce l'Autore qual sommo Ente so-r 
pranaturale e conseguentemente qual sommo Sovrano e Par 
drone. Con quest'anima intellettiva il fanciullo perviene a 
vedere e conoscere le cose non solo nella loro essenza, ma 
nel loro destino quali sono dati all'uso ed al piacere dell'uo- 
mo. Vede e conosce che l'uon^o è la creatura per eccellenza, 
e come tale è la pili distinta a) dissppra di tqtte le specie di 
esseri animati, che conosce la distinzione di ciò che è natu- 
rale da ciò che è sopranatqrale, di ciò che è temporale da ciò 
che è eterno, e che eoa ciò si rayyisa qel pili sublime e nobil 
grado in cui l'uomo si sente elevato per glorificare al dissopra 
della creazione il suo Creatore negl'infiniti suoi divini attri- 
buti, 

Qui il fanciullo apprende che l'uomo, come la storia sacra 
c'insegna, è per siffatta glorificazione stato investito dallo 
stesso Creatore, il quale col proprio soffio ha inspirato nel 
primo padre dell'amano genere un'anima, la quale essendo 



stata formata ad immagine di Dio, e portando con sé la scin* \ 

tilla della Divinità, è, per necessaria conseguenza, immor- 
tale. 

Il fanciullo preparato con questi principii si assuefa a grado 
deirancor tenera sua età a conoscere che come tutte le cose 
hanno il loro principio e la loro ragione, e che tutte sono de- 
stinate al bene dell'uomo, cosi l'uomo ha per suo destino 
quello di acquistarsi la gloria di servire di gloria al suo Crea- 
tore. Quale sia siffatta gloria, come essa è stata aperta all'uo- i 
mo, e qual vìa additata siagli per arrivarvi, tutto egli apprende 
dalla Rivelazione quale ci è spiegata nella miracolosa incar- 
nazione, vita, passione, morte, risurrezione e ascensione del 
Figliuolo di Dio Gesù Cristo nostro Redentore, nella discesa 
dello Spirito Santo sopra gli Apostoli, e cosi nelle altre verità 
quali ci sono insegnate dalla diocesana Dottrina Cristiana. 

prima di questa istruzione il fanciullo sentivasi appartenere 
ai soli suoi genitori: ora che per mezzo della medesima è ar- 
rivato alla nozione di Dio sente di non appartenere che a lui, 
qual fonte d'ogni felicità, e riconosce nei genitori i rappre- 
sentanti, i vicarii della Divinità e somministratori della sa- 
pientissima sua Provvidenza, 

Nell'amore che i genitori portano alla loro prole ed in 
quello che più particolarmente forma le delizie della madre a 
segno di dimenticare se medesima nel persuadersi che in quel 
bambino, che è frutto delle di jeji viscere, vi sia veramente 
qualche cosa di divino, vedesi come si nobilitano e si santifi- 
cano 1 rapporti cbe esistono fra esso lui e il padre e la madre. 
Similmente vedesi come si nobilitano e si santificano i rap- 
porti che esistono fra il fanciullo allievo ed i suoi istitutori 
che rappresentano il divin Maestro, 

>la altri sono i rapporti fra il fanciullo ed i genitori, fra 
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raUieto e (^4siiiiitorì, che vuol dire fm mortai» e morule^ ed 
attri Moo qndll fra Tuomo ed il; Creatore, fra^ l'uomo e4' il 
.Redentore, cioè fra il mortale e l'immortale. Questi secondi 
rapporti vengouo yìvificati, nobilitati e santificati mediante la 
persuasione delle verità eterne egualmente che dalla feda che 
se ne professa. Qui il fanciullo non tarda a concepire che co- 
me il corpo è yivificato dall'anima, cosi l'anima è vivificata 
dalla Rdig^ion^ e dalla Fede. In siffatta nozione di Dio ed in 
siffatta persuasione delle verità eterne sorge chiaramente vf- 
vificato dal sopranaturale divin sole l'albero, della vita umana, 
il quale ha per sua radice la Ragione, e per tronco la Rivela- 
zione. Per la qual cosa se questa radice non è coltivata di 
buon'ora. a formare la Religione naturale, non è da sperare 
che la Religione rivelata possa, senza essa radice^ produrre 
gFineffabili suoi benefizii, né che possa andare guarentita dal 
cadere nelle mani del fanatismo. 

Insieme a tutte le or qui prementovate verità, la ragione 
insegna che non si pub pervenire a servire di gloria al Crea- 
tore senz'averne con la di lui grazia acquistato il merito; che 
no» si pub contar merito senza virtb, e che non si dà virtù se 
non viene daHa libera volontà. Questa volontà viene determi- 
nata dal più puro dei sentimenti, dal più vivo affetto elevato 
al più Stublime gr^edo del irero awore di Dio, al cosfietto del 
quale il {anciaUo da buon Cristiano si prostra, e lo adora. 

Per tal modo giunto il medesimo al termine del suo corso 
di esso ginnasio infantile, e sentendosi abilitato a passare alle 
scuole di ulteriore applicazione, e sopratutto a riconoscere 
nella Religione il cardine dell'umana vita e la base la piii es- 
senziale di ogni cristiana educazione, si congeda. Ma siffatta 
sua uscita è una separazione di persona sì, ma non di cuore. 
Questo resta pieno di gratitudine verso gUistitutori e le istitu- 
tirici, die nel restìtutrto a' suoi zelanti ed affettuosi genitori 



\ 



- 39 — 

ed alla famiglia, sentpno da canto loro il cuore pieno di sod- 
disfazione della loro rìusci|,a ad avviare esso innocente fan- 
ciullo al più desiderevol bene, qual è quello di poter un giorno 
rendersi realmente tilile alla Religione ed allo Stato, e dar 
frutti di VERA Sapienza. 
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